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Introduzione 

 
 
Signori azionisti,  
il bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è la più chiara dimostrazione della 
situazione in cui si trova la Vostra società. Sulla base delle risultanze in esso contenute, 
possiamo esprimere parere favorevole per i risultati raggiunti nel corso dell’ultimo esercizio, 
chiuso al 31/12/2021, che hanno portato una Perdita di euro 1.581.093 
 
La presente relazione riguarda l'analisi della gestione avuto riguardo ai dettami di cui all'art. 
2428 del codice civile e ha la funzione di offrire una panoramica sulla situazione della società 
e sull'andamento della gestione dell'esercizio, il tutto con particolare riguardo ai costi, ai 
ricavi ed agli investimenti. 
 
Si evidenzia che il bilancio chiuso al 31/12/2021 è stato redatto con riferimento alle norme 
del codice civile, nonché nel rispetto delle norme fiscali vigenti. 
 
 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA SOCIETA’, DELL’ANDAMENTO E DEL 
RISULTATO DELLA GESTIONE 

 
Mercati in cui l’impresa opera 

Come di consueto, prima di procedere all’illustrazione dei punti previsti dall’art. 2428 del 
codice civile, riteniamo opportuno illustrare la situazione macroeconomica del mercato in 
cui opera la società. 
La Vostra società opera nel campo sanitario specificatamente nella branca della riabilitazione 
in regime di degenza, , Day Hospital ed ambulatoriale e risulta accreditata con il SSN. 
Purtroppo nell’ esercizio 2021 la Vostra società ha conseguito un risultato negativo. Infatti al 
netto delle imposte di esercizio presenta una perdita pari ad euro 1.581.093 
Se si analizzano i dati dell’esercizio chiuso 31/12/2021 si può riscontrare che i ricavi 
ammontano ad euro 8.582.801 e sono diminuiti di euro 110.414. I volumi di attività seppure 
gradualmente e con i limiti di posto letto, dovuti alla riorganizzazione sanitaria , che prevede 
rigidi protocolli, erano ritornati ai livelli pre pandemia. 
 
Andamento dei mercati nel corso del primo trimestre esercizio successivo 
Sono rimasti pressochè stabili i costi del personale considerando tra essi anche i costi dell’ 
interinale. Il costo del lavoro interinale al netto delle commisioni è aumentato di euro 
600.243. 
La perdita di esercizio al lordo delle imposte risulta pari a circa 18% del fatturato, mentre l’ 
anno precedente era al 5% circa. 
Le strutture sanitarie similari alla nostra presenti nella regione Umbra hanno anche loro 
subito una drastica riduzione del fatturato e talune alcune chiuse a causa dell’ emergenza 
Covid. 

Caratteristiche della società in generale 

 
 
Situazione generale della società 
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Il patrimonio netto, dato dalla somma del capitale sociale e delle riserve accantonate negli 
scorsi periodi e del risultato dell’ esercizio corrente, è pari a euro 68.777 
La struttura del capitale investito evidenzia una parte significativa composta da attivo 
circolante, dato che i valori immediatamente liquidi (cassa e banche) ammontano a euro 
114.860, mentre le rimanenze di merci e di prodotti finiti sono valutate in euro 52.927 
A ciò si deve aggiungere la presenza di crediti nei confronti della clientela per un totale di 
euro 2.488.774: la maggior parte di tale somma è considerata esigibile nell’arco di un 
esercizio. 
Dal lato delle fonti di finanziamento si può evidenziare che il bilancio presenta un importo 
delle passività a breve termine pari a euro 3.619.334, rappresentate principalmente da 
esposizione nei confronti dei fornitori per euro 1.296.723 e delle banche per euro 721.143 . 
Il capitale circolante netto, dato dalla differenza tra l’attivo circolante e il passivo a breve, 
risulta pari a euro  - 622.863 ed evidenzia un equilibrio tra impieghi a breve termine e debiti 
a breve termine.  
Escludendo dall’attivo circolante le rimanenze finali e le immobilizzazioni destinate alla 
vendita si ottiene un valore pari a euro 2.943.544. Se confrontiamo tale valore con il passivo 
a breve notiamo la buona struttura patrimoniale della società. 
Infatti gli impegni a breve termine sono interamente coperti da denaro in cassa e da crediti 
a breve termine verso i clienti. 
A garanzia di tale solvibilità viene in aiuto la bassissima percentuale di insolvenze e di ritardi 
nell’incasso dei crediti nei confronti dei clienti che si è storicamente manifestata nella nostra 
società. 
La situazione economica presenta aspetti positivi, anche se non di dimensione eclatante.  
Il valore della produzione ammonta a euro 8.672.220 evidenziando rispetto al precedente 
esercizio una variazione ricavi di euro 49.108 
I costi di produzione, sostenuti per euro 10.208.362 
 

Indicatori di risultato 

 
Gli indicatori di risultato consentono di comprendere la situazione, l’andamento ed il 
risultato di gestione della società in epigrafe. 
Gli indicatori di risultato presi in esame sono: 

• indicatori finanziari di risultato; 

• indicatori non finanziari di risultato. 
Questi sono misure quantitative che riflettono i fattori critici di successo della società e 
misurano i progressi relativi ad uno o più obiettivi. 
 

Indicatori finanziari di risultato 

Con il termine indicatori finanziari di risultato si definiscono gli indicatori di prestazione che 
vengono “costruiti” a partire dalle informazioni contenute nel bilancio e possono essere 
suddivisi in: 

• indicatori reddituali; 

• indicatori economici; 

• indicatori finanziari; 

• indicatori di solidità; 

• indicatori di solvibilità (o liquidità). 
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Gli indicatori finanziari hanno la caratteristica di essere sufficientemente standardizzati, 
proprio per la valenza esterna che hanno i documenti di bilancio alla base del loro calcolo. 
Infine, occorre ricordare che la dottrina usualmente suddivide gli indicatori in margini (valori 
assoluti) e quozienti (valori relativi) ma entrambe le tipologie di indicatori vengono 
comunemente definiti “indici”; per facilità di comprensione, pertanto, anche in questo 
documento si farà riferimento ai termini utilizzati nel linguaggio comune. 
 

Indicatori reddituali 

Nella tabella che segue si riepilogano gli indicatori desumibili dalla contabilità generale che 
sono in grado di arricchire l’informativa già contenuta nei prospetti di bilancio. 
L’analisi dello sviluppo di tali indicatori evidenzia il trend dei principali veicoli di produzione 
del reddito della società. 
 

Descrizione indice 31/12/2021 31/12/2020 

Fatturato 8.582.801 8.693.215 

Valore della produzione 8.672.220 8.721.516 

Risultato prima delle imposte -1.569.158 -470.027 

 
Di seguito vengono riportati i seguenti margini intermedi di reddito. 
 

Descrizione indice 31/12/2021 31/12/2020 

Margine operativo lordo (MOL) -660.949 1.849 

Risultato operativo -1.023.367 -236.743 

EBIT normalizzato -1.122.556 -364.219 

EBIT integrale -1.535.821 -366.124 

 
Indicatori economici 

Nella tabella che segue si riepilogano alcuni dei principali indicatori economici utilizzati per 
misurare le prestazioni economiche:  

Descrizione indice 31/12/2021 31/12/2020 

ROE netto - (Return on Equity) -2.298,87 -24,38 

ROI - (Return on Investment) -27,51 -4,42 

ROS - (Return on Sales) -11.92 -2,72 

 
Commento agli indici sopra riportati: 
 
ROE netto - (Return on Equity) 
L’indicatore di sintesi della redditività di un’impresa è il ROE ed è definito dal rapporto tra: 
 

Risultato netto dell’esercizio 

Patrimonio netto medio del periodo 
 
Rappresenta la remunerazione percentuale del capitale di pertinenza degli azionisti/soci 
(capitale proprio). E’ un indicatore della redditività complessiva dell’impresa, risultante 
dall’insieme delle gestioni caratteristica, accessoria, finanziaria e tributaria. 
 
ROI - (Return on Investment) 
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Il ROI è definito dal rapporto tra: 
 

Risultato operativo 

Totale investimenti operativi medi del periodo 
 
Rappresenta l’indicatore della redditività della gestione operativa: misura la capacità 
dell’azienda di generare profitti nell’attività di trasformazione degli input in output. 
 
ROS - (Return on Sales) 
Il ROS  è definito dal rapporto tra: 
 

Risultato operativo 

Fatturato 
 
E’ l’indicatore più utilizzato per analizzare la gestione operativa dell’entità o del settore e 
rappresenta l’incidenza percentuale del risultato operativo sul fatturato (o eventualmente 
sul valore della produzione). In sostanza indica l’incidenza dei principali fattori produttivi 
(materiali, personale, ammortamenti, altri costi) sul fatturato. 
 

Indicatori finanziari 

 
Per verificare la capacità della società di far fronte ai propri impegni, è necessario esaminare 
la solidità finanziaria della stessa. A tal fine, è opportuno rileggere lo Stato Patrimoniale 
civilistico secondo una logica di tipo “finanziaria”. Di seguito viene riportato lo schema di 
Stato Patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari: 
 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 

    

Imm. immateriali 269 Capitale sociale 955.632 

Imm. materiali 4.072.101 Riserve (886.855) 

Imm. finanziarie 0   

Attivo fisso  4.072.370 Mezzi propri 68.777 

    

Magazzino 80.411   

Liquidità differite 2.829.384   

Liquidità immediate 114.860   

Attivo corrente 3.024.655 Passività consolidate 3.408.914 

    

  Passività correnti 3.619.334 

    

    

Capitale investito 7.097.025 

Capitale di 

finanziamento 7.097.025 

 
Indicatori di solidità 

L’analisi di solidità patrimoniale ha lo scopo di studiare la capacità della società di mantenere 
l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine. 
Tale capacità dipende da: 

• modalità di finanziamento degli impieghi a medio-lungo termine; 
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• composizione delle fonti di finanziamento. 
 
Con riferimento al primo aspetto, considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve 
essere correlato “logicamente” al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad 
evidenziare tale correlazione sono i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2021 31/12/2020 

Margine primario di struttura -4.003.593 -2.713.223 

Quoziente primario di struttura                           0,02 0,38 

Margine secondario di struttura 594.679 759.947 

Quoziente secondario di struttura 0,85 1,17 

 
Il Margine primario di struttura è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza 
tra: 
 

Mezzi propri – Attivo fisso 
 
Il Quoziente primario di struttura si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Mezzi propri 

Attivo fisso 
 
Il Margine secondario di struttura è un indicatore di correlazione che si calcola con la 
differenza tra: 
 

(Mezzi propri + Passività consolidate) – Attivo fisso 
 
Il Quoziente secondario di struttura si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Mezzi propri + Passività consolidate 

Attivo fisso 
 
Con riferimento al secondo aspetto, vale a dire la composizione delle fonti di finanziamento, 
gli indicatori utili sono i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2021 31/12/2020 

Quoziente di indebitamento complessivo 102,19 3,75 

Quoziente di indebitamento finanziario 53,10 2,25 

 
Il Quoziente di indebitamento complessivo si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Passività consolidate + Passività correnti 

Mezzi propri 
 
Il Quoziente di indebitamento finanziario si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Passività di finanziamento 

Mezzi propri 
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Indicatori di solvibilità (o liquidità) 

Scopo dell’analisi di liquidità è quello di studiare la capacità della società di mantenere 
l’equilibrio finanziario nel breve, cioè di fronteggiare le uscite attese nel breve termine 
(passività correnti) con la liquidità esistente (liquidità immediate) e le entrate attese per il 
breve periodo (liquidità differite). 
Considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve essere correlato “logicamente” 
al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad evidenziare tale correlazione 
sono i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2021 31/12/2020 

Margine di disponibilità -594.679 759.947 

Quoziente di disponibilità 0,84 1,28 

Margine di tesoreria -675.090 606.552 

Quoziente di tesoreria 0,81 1,22 

 
Il Margine di disponibilità è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

Attivo corrente – Passività correnti 
 
Il Quoziente di disponibilità si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Attivo corrente 

Passività correnti 
 
Il Margine di tesoreria è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) – Passività correnti 
 
Il Quoziente di tesoreria si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) 

Passività correnti 
 
 

Rendiconto finanziario dei movimenti delle disponibilità liquide 

Informazioni fondamentali per valutare la situazione finanziaria della società (comprese 
liquidità e solvibilità) sono fornite dal rendiconto finanziario.  
In ottemperanza al disposto degli artt. 2423 e 2425-ter del codice civile, il bilancio d’esercizio 
comprende il rendiconto finanziario nel quale sono presentate le variazioni, positive o 
negative, delle disponibilità liquide avvenute nel corso dell’esercizio corrente e dell’esercizio 
precedente. In particolare, fornisce informazioni su:                                     

• disponibilità liquide prodotte e assorbite dalle attività operativa, d’investimento, di 
finanziamento; 

• modalità di impiego e copertura delle disponibilità liquide; 

• capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine; 

• capacità di autofinanziamento della società.  
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Informazioni sui principali rischi ed incertezze 

 
In questa parte della presente relazione, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2428 
del codice civile, i sottoscritti intendono rendere conto dei rischi, ossia quegli eventi atti a 
produrre effetti negativi in ordine al perseguimento degli obiettivi aziendali e che quindi 
ostacolano la creazione di valore. 
I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo quelli finanziari da quelli non finanziari e 
ciò che li divide in base alla fonte di provenienza del rischio stesso. I rischi così classificati 
sono ricondotti in due macro-categorie: rischi di fonte interna e rischi di fonte esterna, a 
seconda che siano insiti nelle caratteristiche e nell’articolazione dei processi interni di 
gestione aziendale ovvero derivino da circostanze esterne rispetto alla realtà aziendale. 
 

Rischi non finanziari 

Fra i rischi di fonte interna si segnalano: 

• efficacia ed efficienza dei processi; 
è il caso in cui i processi aziendali non permettono di raggiungere gli obiettivi di 
economicità prefissati o comportano il sostenimento di costi più elevati rispetto a quelli 
stimati o a quelli sostenuti dalla concorrenza; 

• delega; 
se la struttura organizzativa non prevede una chiara definizione dei ruoli e delle 
responsabilità nell’ambito dei processi di gestione e di controllo; 

• risorse umane; 
è il rischio che si ha quando le risorse umane impegnate nella gestione o nel controllo 
dei processi aziendali non possiedono le competenze e l’esperienza adeguata al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

• integrità; 
si riferisce alla possibilità che si verifichino comportamenti irregolari da parte di 
dipendenti, agevolati da eventuali carenze nei processi di controllo per la salvaguardia 
del patrimonio aziendale (frodi, furti, ecc.), o alla possibilità di perdita di dati o 
informazioni; 

• informativa; 
è la possibilità che le informazioni utilizzate a supporto delle decisioni strategiche, 
operative e finanziarie non siano disponibili, complete, corrette, affidabili e tempestive; 

• dipendenza; 
riguarda l’eventuale concentrazione della clientela (rischio di vendita) o la dipendenza 
dell’azienda da pochi fornitori (rischio approvvigionamento); 
 
fra i rischi di fonte esterna si segnalano  

• riguarda l’eventualità che l’impresa, in seguito al verificarsi di eventi catastrofici, 
incorra      in gravi ritardi o perdite significative per ripristinare la normale operatività 
o non sia in grado di continuare l’attività; 

• concorrenza; 

• attiene alla possibilità che nuovi concorrenti entrino nel mercato o che i principali 
concorrenti, intraprendendo determinate azioni, possano erodere quote di mercato 
all’impresa; 

• contesto politico-sociale; 
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si riferisce all’impatto dell’instabilità politica, sociale e delle dinamiche congiunturali dei 
Paesi in cui opera l’impresa (rischio Paese). 

 
Rischi finanziari 

Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile, numero 6-bis, si attesta che nella scelta delle 
operazioni di finanziamento e di investimento la società ha adottato criteri di prudenza e di 
rischio limitato e che non sono state poste in essere operazioni di tipo speculativo. 
La società, inoltre, non ha emesso strumenti finanziari e non ha fatto ricorso a strumenti 
finanziari derivati. 
 
 

Informazioni relative alle relazioni con il personale 

In merito a questo punto, si precisa che le informazioni rese hanno l’intento di far 
comprendere le modalità con cui si esplica il rapporto tra la società e le persone con le quali 
collabora. 
Con riferimento ai soggetti che in varie forme prestano la propria opera presso l'azienda, si 
rendono le seguenti informazioni quantitative e qualitative relative, in particolare, ai 
seguenti aspetti: 

• composizione del personale; 

• turnover; 

• formazione; 

• modalità retributive; 

• sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 
 
 

 Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altre tipologie 

Tipo contratto 
Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Contr. tempo 

indeterminat

o 

1 1   103 105     

Contr. tempo 

determinato 
          

Contr. tempo 

parziale 
          

Altre tipologie           

 
Modalità retributive: 
 

Retribuzione 

media lorda 
Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altro 

Contratto a tempo 

indeterminato 
5.910  2.900   

Contratto a tempo 

determinato 
     

Contratto a tempo 

parziale 
     

Altre tipologie      



ISTITUTO PROSPERIUS TIBERINO S.P.A. 
 

Relazione sulla Gestione 

 

10 

      

 
 
 
 
 
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 
Per quanto riguarda il futuro della nostra azienda, riteniamo opportuno informarvi dei 
seguenti aspetti che formano le linee principali del nostro intervento nei prossimi mesi. 
La società nei prossimi mesi proseguirà con una profonda trasformazione organizzativa al 
fine di migliorare la produttività e l’ efficienza al fine di tornare a quell’ equilibrio economico 
che una struttura come l’ Istituto Prosperius  Tiberino spa deve mirare. 
Sotto il profilo patrimoniale e finanziario è chiaro che nei prossimi mesi sarà necessaria la 
copertura delle perdite ed un capitale sociale adeguato per le dimensione  e la funzionalità 
della società che noi amministratori abbiamo proposto ed evidenziato in Nota integrativa. 
 
 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

 
Sulla base di quanto esposto si propone di convocare l’ assemblea straordinaria degli azionisti 
ai sensi dell’ art. 2446 del c.c. affinché deliberi sulla copertura integrale della perdita di 
1.581.093 ed ulteriore capitalizzazione per ulteriori 1.000.000,00 di euro. 
Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2021. 
 
 
 
 
UMBERTIDE, 23/11/2022 
 
PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presidente  BARBERI GIUSEPPE 
 
 
 


